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Centro Polisport, via ai lavori 
Il 5 ottobre, primo colpo di piccone per il progetto di rilancio della 
struttura 
di Mara Zanetti Maestrani 
 

 

Un primo colpo di piccone per il rilancio del Centro Polisport di Olivone, con un nuovo e 
attrattivo progetto volto a concretizzare quello che, nel Masterplan Valle di Blenio, è 
descritto come il progetto faro per il Distretto. Sicuramente un attrattore per turisti e 
villeggianti che, specie in estate e in inverno, popolano le molte residenze secondarie 
dell’Alta Blenio ma non solo. Il primo simbolico colpo di piccone è stato dato lo scorso 5 
ottobre nell’ambito di un incontro voluto dal Municipio di Blenio con le autorità politiche 
della valle (consiglieri comunali e rappresentanti dei municipi), i gran consiglieri bleniesi, i 
rappresentanti della comunione ereditaria Scapozza (proprietari del terreno su cui 
sorgeranno la piscina e la zona Pod), i membri del Consiglio di amministrazione della 
Società Anonima Centro Polisportivo Alta Blenio quali primi traghettatori del progetto e i 
massmedia proprio per sottolineare l’evento: il cantiere ora è aperto ed è iniziata la prima 
fase dei lavori. Il progetto prevede un investimento complessivo di 6,7 milioni di franchi e 
gode del sostegno delle istituzioni cantonali e federali (attraverso la nuova Politica 
regionale) i quali contribuiscono nella misura del 50% al finanziamento, di cui il 75% quale 
contributo cantonale a fondo perso (poco oltre i 2 milioni) e 685 mila franchi quale prestito 
federale senza interessi da rimborsare entro 25 anni. Il Centro Polisport è la sola struttura 
in tutta la valle che dispone di un’importante capienza per lo svolgimento di attività tutto 
l’anno e al coperto. 
Al termine dei lavori, tra circa un anno e mezzo, il Comune di Blenio – ente proprietario del 
Polisport e promotore – metterà a disposizione l’intera struttura (comprensiva di 
campeggio e laghetto) a un ente terzo (trattative sono in corso a questo riguardo) che 
dietro pagamento di un affitto si occuperà sia della gestione che della promozione della 
struttura. 
 
 
Un momento atteso 
 
Intervenendo alla cerimonia di apertura del cantiere, la sindaca Claudia Boschetti Straub 
ha voluto sottolineare come l’avvio dei lavori rappresenta “un meritato premio per tutti 
coloro che con grande passione e impegno hanno sempre creduto nel progetto e lo hanno 
sostenuto, credendolo capace di ridare slancio alla struttura stessa e all’intera valle”. 
L’operazione rilancio del Polisport ha infatti sempre visto in prima fila il Comune che ha 
fermamente voluto migliorare l’attrattiva turistica locale e offrire nuovi servizi a residenti e 
villeggianti, aumentando di conseguenza anche l’indotto per l’economia locale. All’evento 
hanno pure preso la parola Stefano Rizzi, direttore della Divisione cantonale 
dell’economia; Manuel Cereda, direttore dell’Ente regionale per lo Sviluppo di Bellinzona e 
Valli (ERS-BV) e Juri Clericetti, direttore dell’Organizzazione turistica regionale del 
Bellinzonese e Alto Ticino (OTR-BAT). 
 
 



   

 

Campeggio, pods e piscina-laghetto 
 
Elaborato dallo studio d’architettura Blanco-ad di Acquarossa (vedi foto), il progetto 
prevede il mantenimento dell’edificio attuale (realizzato all’inizio degli anni ’80), dove 
continueranno a essere organizzati eventi e manifestazioni di ogni tipo. L’edificio sarà 
comunque sottoposto a importanti interventi di risanamento energetico. A sud della 
struttura esistente, a ridosso della palestra, sarà costruito un nuovo stabile che accoglierà 
un bar con terrazza a servizio della clientela locale e degli ospiti del campeggio. Come 
noto, è pure prevista una piscina - di 450 metri quadrati - che sorgerà al centro dell’area 
esterna e a forma di laghetto; sono previste diverse profondità e acqua riscaldata. Nelle 
immediate vicinanze è previsto lo spazio per il campeggio con due aree distinte: da una 
parte una superficie con 9 pods in legno e, dall’altra, una zona per i camper con 34 stalli 
accessoriati e 7 piazzole per soggiorni di breve durata, pensati per la stagione invernale. 
Ci sarà poi una struttura centrale di servizio con spogliatoi e bagni, un nuovo parco giochi 
(a fianco della piscina) e un ampio parcheggio nella zona a nord, al posto dell’attuale 
parco giochi. A ridosso del fiume Brenno è pianificata una rinaturazione dell’argine. 
 
 
Una gestione coordinata 
 
L’auspicio dichiarato dei promotori è che il rilancio del Polisport sia da stimolo per una 
nuova creatività nella regione, invogliando la nascita di nuove iniziative, con rinnovato 
entusiasmo e quindi ulteriori ricadute economiche. Il Polisport diventerà inoltre un bel 
luogo di incontro e di svago anche per i residenti. L’intenzione del Comune di Blenio, 
attraverso il progetto di “Governance” approvato dal suo Legislativo, è poi quella di 
mettere in rete tutte le principali strutture turistico-sportive dell’Alta Blenio e della valle al 
fine di ottimizzarne procedure gestionali, amministrative e di marketing. Si pensa al Centro 
sci nordico di Campra, agli impianti sciistici di Campo Blenio, al futuro osservatorio 
astronomico a Gorda, al Centro Pro Natura Lucomagno, ai percorsi mountain bike e alla 
rete di sentieri, solo per citare i principali. Il relativo progetto è attualmente in corso e, tra 
l’altro, dovrebbe definire una struttura societaria di “Governance”, con la relativa 
assunzione di figure professionali. Partecipano a questo studio anche l’OTR-BAT e l’ERS-
BV. 
 
 


